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L'anno  duemilaventicinque, il giorno  diciotto, del mese di giugno, alle ore 13:39, si è riunita la Giunta 
Comunale, in videoconferenza, regolarmente convocata, con la presenza dei signori: 
 
 
FABIANO TONIELLI SINDACO Presente 
EUGENIO MARANI VICE SINDACO Presente in 

videoconferenza 
MASSIMO DOLCI ASSESSORE Presente 
 
 Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 
- Presidente il Sig. FABIANO TONIELLI, nella sua qualità SINDACO 
- Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione (art. 97, c.5.a, del 
T.U. n. 267/200) il SEGRETARIO COMUNALE  Valentina Zangheri. 
 
 
Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del 
giorno. 
  

DELIBERAZIONE N. 36 
SEDUTA DEL 18-06-2025 

OGGETTO: Procedura di segnalazione di violazioni di 
disposizioni normative o nazionali o dell'Unione Europea che 
ledono linteresse pubblico o lintegrità dellAmministrazione 
Pubblica (c.d. Whistleblowing)  Disciplina della tutela della 
persona che segnala violazioni (d. lgs. 24/2023) 



 
 

VISTI: 
- la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione”, che, all’art. 1, comma 51, 
ha modificato il D.Lgs. n. 165 del 2001, inserendovi l’articolo 54-bis, in virtù del quale è stata 
introdotta nell’ordinamento italiano una particolare misura finalizzata a favorire l’emersione 
delle fattispecie di illecito all’interno delle Pubbliche Amministrazioni; 

- la Legge 30 novembre 2017 n. 179, recante “Disposizioni per la tutela degli autori di 
segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un 
rapporto di lavoro pubblico o privato” che all’art. 1, comma 1, ha riformulato l’art. 54-bis del 
D.Lgs. n. 165/2001; 

- la Deliberazione n. 469 del 09/06/2021 con cui l'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
ha adottato le “Linee Guida in materia di tutela degli autori di segnalazioni di reati o 
irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di lavoro, ai sensi 
dell’art. 54-bis del D.Lgs. n. 165/2001 (c.d. whistleblowing)” previste al comma 5 del 
medesimo articolo del D.Lgs. n. 165/2001; 

- la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019 
riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione; 

- il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che 
segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 
delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali (Decreto 
whistleblowing)”; 

- lo Schema di Linee guida in materia di protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell’Unione e protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 
normative nazionali - procedure per la presentazione e gestione delle segnalazioni esterne 
diffusa dall'Autorità Nazionale Anticorruzione e in consultazione sino al 15 giugno 2023; 

- il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con la deliberazione n. 72 
dell'11/09/2013 dall'Autorità Nazionale Anticorruzione, che, tra le azioni e misure per la 
prevenzione della corruzione, elencate al Capitolo 3, prevede (punto 3.1.11) la “Tutela del 
dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower)”, dettando linee guida per 
l'applicazione dell’istituto da parte delle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 
2, del D.Lgs. n. 165 del 2001; 

- il D.L. 80/2021, convertito, con modificazioni, dalla Legge 6 agosto 2021, n. 113, che ha 
introdotto all’art. 6 il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, (PIAO) che sono tenute ad 
adottare le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti; 

- il D.P.R. 22 giugno 2022 n. 81 “Regolamento recante individuazione degli adempimenti 
relativi ai  Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, che all’art. 1, 
comma 1 specifica che ai sensi D.L. 80/2021, per le amministrazioni pubbliche di cui 
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con più di cinquanta 
dipendenti, sono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite sezioni del Piano integrato di 
attività e organizzazione (PIAO), gli adempimenti inerenti al Piano di prevenzione della 
corruzione previsti dall’articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a), della Legge 2012, n. 
190; 

- il Decreto emanato dal Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze il 22/06/2022 n. 132 in attuazione del D.L. 80/2021 art. 6, 
comma 6 (adozione del Piano-tipo), che attribuisce all’art. 3 lettera c) la predisposizione della 
sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO al Responsabile della Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza; 

 
DATO ATTO: 



- che il D.Lgs. 24/2023 in materia di whistleblowing ha significativamente innovato la materia 
e che si rende necessario approvare una nuova procedura interna per disciplinare la gestione di 
tali segnalazioni, allegata alla presente deliberazione; 

- che la Procedura di segnalazione allegata è stata condivisa con il Responsabile della Protezione  dei 
Dati (RPD) del Comune, il quale ha ritenuto la stessa in linea con le indicazioni normative e lo schema 
di Linee guida diffuso dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione; 

- che in merito alla nuova procedura sono state informate le oo.ss.; 
- che si provvederà a dare ampia diffusione della suddetta procedura; 

 
PRESO ATTO che il Comune, in ossequio alle prescrizioni di cui al decreto legislativo 10 marzo 
2023, n. 24, che recepisce in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 23 ottobre 2019, intende aderire al progetto Whistleblowing PA, nato dalla volontà 
di Transparency International Italia  di offrire a tutte le Pubbliche Amministrazioni un software 
informatico gratuito (disponibile al link whistleblowing.it) per dialogare con i segnalanti, grazie a 
modalità che garantiscono l’anonimato; 
 
RITENUTO pertanto opportuno aderire a tale modalità di gestione informatizzata delle segnalazioni 
predette, anche nell’ottica di garantire in maniera completa la riservatezza del segnalante nella 
procedura informatizzata sin dalla fase di avvio delle segnalazioni, dando attuazione al predetto PIAO 
– Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”;  
 
RICHIAMATA la delibera di G.C. n. 24 del 27.03.2025 con cui è stato approvato il PIAO 
2025-2027; 
 
RICONOSCIUTA la piena competenza della Giunta Comunale a deliberare sulla materia in oggetto; 
 
APPURATO che dall’adozione del presente atto non derivano oneri, diretti o indiretti; 
 
ACQUISITO, conseguentemente, il solo parere favorevole di regolarità tecnica del Segretario 
Generale, espresso in qualità di RPC, allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 
 
RICHIAMATA la D.P.I.A. relativa al trattamento dati relativi alle segnalazioni di condotte illecite 
(c.d. whistleblowing) approvata con deliberazione GC n. 35 del 18/06/2025; 
 
RITENUTO NECESSARIO procedere all’approvazione della nuova procedura per la gestione delle 
segnalazioni di whistleblowing, che si applicherà dal 15 luglio 2023 come previsto dal D.Lgs. 
n.24/2023; 
 
VISTI: 

- l'art. 48 del T.U. n. 267/2000; 
- il parere favorevole del Segretario espresso in ordine alla regolarità tecnica, attestante la 

regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 
bis, comma 1, del T.U. n. 267/2000 ordinamento EE.LL.; 

- il parere favorevole del Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria, espresso in merito 
alla regolarità contabile ai sensi degli artt. 49, comma 1, e 147 bis, comma 1, del D.Lgs. n. 
267/2000; 

 
DELIBERA 

 
1. Di approvare l'allegata “Procedura di segnalazione di violazioni di disposizioni normative 

nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’Amministrazione 
Pubblica (cd whistleblower) - Disciplina della tutela della persona che segnala violazioni (D. Lgs. 
n. 24 del 10 marzo 2023”, parte integrante e sostanziale del presente atto, che si applicherà secondo 
le previsioni di cui al D.Lgs. 24/2023, salvo diverse determinazioni da parte di ANAC in fase di 
approvazione definitiva delle Linee Guida al riguardo; 

2. Di dare atto: 
- che la Procedura di segnalazione allegata è stata condivisa con il Responsabile della 

https://www.luigifadda.it/whistleblowing/


Protezione dei Dati (RPD) del Comune di Monte Grimano Terme, come previsto dalle Linee 
Guida Anac sopra richiamate, il quale ha ritenuto la stessa in linea le indicazioni normative e lo 
schema di Linee guida diffuso dall'Autorità Nazionale Anti Corruzione; 

- che il RPD ha redatto relativa D.P.I.A. approvata con deliberazione GC n. 35 del 18/06/2025; 
- che in merito alla nuova procedura sono state informate le oo.ss.; 

3. Di dare ampia diffusione della suddetta procedura e dell’applicativo informatico per l’inoltro delle 
segnalazioni; 

4. Di dare atto che, nel caso in cui le Linee Guida che ANAC adotterà nei prossimi mesi si 
discostassero significativamente dallo schema diffuso e si rendesse pertanto necessario apportare 
modifiche o integrazioni alla procedura allegata, si provvederà in tal senso; 

5. Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, stante ’urgenza di approvare la procedura di 
gestione delle segnalazioni di whistleblowing nei termini previsti dal D.Lgs. 24/2023 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

VISTA la suesposta proposta di deliberazione; 
VISTI gli allegati pareri favorevoli espressi in ordine alla Regolarità tecnica e contabile ai sensi dell’art. 
49. comma 1, D. Lgs. N. 267/2000; 
VISTO il D. Lgs 267/2000;  
 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano 
 

DELIBERA 
 

-Di approvare integralmente la sopra riportata proposta di deliberazione; 
 
ed inoltre  

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 
 

 con separata ed unanime votazione  
 

DELIBERA 
 

 
-Di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, con apposita ed unanime votazione, ai sensi 
dell’art. 134 del D. Lgs n.267/2000. 
 
 
 

  



 
 
 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE NR. 36 DEL 18-06-2025 
 
Il presente verbale, salva l’ulteriore lettura e sua definitiva approvazione nella prossima seduta, viene 
sottoscritto come segue, e viene posto in pubblicazione per 15 giorni a far data dall’apposizione della firma 
del Segretario Comunale 

IL SINDACO IL SEGRETARIO COMUNALE 
 FABIANO TONIELLI  Valentina Zangheri 

 
 

 


